
 

COMITATO GRUPPI 

ALPINISTICI VERONESI 

 

Sentiero n.  233 

Gruppo montuoso COLLINE DELLA VALPOLICELLA 

Competenza  C.A.I. – SEZ. DI S. PIETRO IN CARIANO (Vr) 

Comuni   SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA – FUMANE   

Difficoltà  T 

 

 

 
 

 

 
Località Quota Lunghezza Ore ↓ Ore ↑  Difficoltà 

Gargagnago 199 0 0.00 0.30 - 

S. Giorgio di Valpolicella (bivio sent. 238) 384 1.230 0.40 1.15 T 

Chiesa vecchia di Càvalo 617 4.020 1.35 0.15 T 

Càvalo (bivio sent. 238) 605 1.030 0.15 0.00 T 

totale - 6.280 2.30 2.00 - 

 

Itinerario per stradelli e tratturi, ben affacciato alla pianura, che unisce il paese di Gargagnago a quello di 

Càvalo passando dal paese di S. Giorgio di Valpolicella. In unione con la prima parte dell’itinerario n. 238 



  

si presta a escursioni circolari invernali o di mezza stagione con partenza da Gargagnago, Cavalo o 

Sant’Ambrogio. .     

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Dalla chiesa di Gargagnago si imbocca lo stradello che fiancheggia il campo sportivo e si sale poi il sentiero 

che risale una valletta sbucando infine sulla strada asfaltata a monte di S. Giorgio di Valpolicella, giusto dietro 

il cimitero del paese. Si segue la strada verso destra e all’incrocio stradale dopo 70 metri si imbocca a sinistra 

il tratturo che pur salendo la dorsale collinare, la aggira un po’ sulla sinistra fino ad immettersi dopo oltre un 

chilometro e mezzo sulla stradina asfaltata che si segue a destra in direzione del Santuario di Solane. Dopo 

poco più di un centinaio di metri si lascia la stradina asfaltata e si segue a sinistra la stradina sterrata che volge 

verso nord, risale per prati e campi il largo crinale e raggiunge la vecchia chiesa di Càvalo. Dal piccolo piazzale 

antistante la chiesa si prosegue a destra sulla strada asfaltata in direzione di Càvalo e dopo poco più di mezzo 

chilometro si segue a destra la strada secondaria che mena più direttamente in centro paese. Al primo incrocio 

stradale in paese si la confluenza con l’itinerario che sale al Monte Pastello (segnavi n. 232).       


